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don Angelo ronchi: cell. 329 1330573  
Scuola dell’infanzia di via marconi: 0341681610 - oratorio: 0341 681511 - casa di riposo: 0341 6534100
e- mail: parrocchia.olginate@gmail.com  www.parrocchiaolginate.it
contatto oratorio: oratoriosangiuseppe.olginate@gmail.com
contatto gruppo chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
contatto redazione “la Voce”: lavoce.olginate@gmail.com
contatto gruppo canto: gruppo.canto.osg@gmail.com
contatto gruppo runners: gro.oratorio@gmail.com

itinerAri di prepArAZione Al S. bAtteSimo
domenica 31 gennaio: ore 16.00, in oratorio (sala mons. colombo), incontro di preparazione con i
genitori, padrini e madrine.
Sabato 6 febbraio: ore 18.00, in chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla comunità.
domenica 14 febbraio: ore 11.00 e 15.00, in chiesa parrocchiale, celebrazione del s. battesimo.

FunerAli 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Piera Redaelli ved. crippa, anni 97 – ezio bonacina, anni 82 – delfina de luca ved. cataffo, anni 79 – lo-
redana Rosalia maggioni cg. viganò, anni 63 - facchin claudio, anni 58 - crotta Paolo, anni 88 - bianchi vit-
torio carlo, anni 78

da lunedi’ 16 noVembre 
la s. messa feRiale delle oRe
18.00 si celebRa nella caP-
Pella dell’oRatoRio

da domenicA 15 noVembre A
domenicA 20 mArZo (oRa so-
laRe) la s.messa domenicale
saRa’ alle oRe 17.30

ogni 1° Venerdi del meSe
oRe 20.30 s. messa e adoRa-
zione eucaRistica
ogni SAbAto
oGni  sabato  adoRazione eu-
caRistica dalle oRe 16.30 alle
oRe 17.30 con vesPRi e 
RosaRio meditato
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È notte. Il buio avvolge le colline di Betlemme.
Alcuni pastori sonnecchiano accanto ai loro
greggi. Un angelo del Signore irrompe con un
fascio di luce abbagliante e con un messaggio di
grande letizia: “Non temete, ecco Vi annunzio
una grande gioia”. I pastori rispondono pronta-
mente e senza indugio: “Su andiamo a Betlemme
e vediamo”. Si mettono in viaggio. Una corrente di
luce li accompagna lungo i sentieri odorosi di
sterco e profumati di menta. La meta? Un bambino
avvolto in fasce che giace in una mangiatoia. Stu-
pore, gratitudine, gioia riempiono il loro cuore. 
“È la gioia del Vangelo – dice Papa Francesco
nell’Evangelii Gaudium – che riempie il cuore e
la vita intera di coloro che s’incontrano con
Gesù…”. E anche noi sapremo gustarla nel
prossimo Natale?
Senz’altro, ma dobbiamo metterci in viaggio. Un
viaggio difficile e impegnativo. Non si tratta di ab-
bandonare le povere tende ma i recinti di cento si-
curezze, i calcoli smaliziati della nostra sufficienza,
l’orgoglio del nostro sapere, la superbia delle nostre
conquiste e più ancora una fede pallida e inoffen-
siva, un cristianesimo smunto e rassegnato, un’esi-
stenza incolore e senza sapore.

Il rimprovero che Nietzsche, filosofo ateo e geniale
provocatore, getta in faccia ai cristiani del suo
tempo, ci riguarda.
“Se la buona novella della vostra Bibbia fosse
anche scritta sul vostro volto, voi non avreste bi-
sogno di insistere così ostinatamente perché si
creda all’autorità di questo libro: le vostre azioni
dovrebbero rendere quasi superflua la Bibbia per-
ché voi stessi dovreste continuamente costituire la
Bibbia nuova”. Non basta essere credenti, biso-
gna essere credibili.
Ritorniamo a Betlemme. “Chi rischia – dice an-
cora Papa Francesco – il Signore non lo delude,
e quando qualcuno fa un piccolo passo verso
Gesù, scopre che Lui già aspettava il suo arrivo
a braccia aperte”.
Magari per qualcuno si tratterà solo di un pic-
colo “raggio di gioia” di una sottile ma “calda
corrente d’amore”.
Quanto basta perché il buio della notte e il gelo di
una società gretta e meschina non cancellino la spe-
ranza. Almeno per un giorno…
Buon Natale!
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editoriale

Vi annuncio una grande gioia
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natale 2015

Calendario Liturgico natalizio 
noVenA nAtAliZiA per i rAgAZZi/e
da mercoledì 16 a venerdì 18 e lunedì 21 
e martedì 22: ore 17.00 -17.30

noVenA nAtAliZiA per i rAgAZZi/e 
delle medie
Giovedì 17, venerdì 18, lunedì 21 
e martedì 22: ore 7.30 in chiesa

conFeSSioni
gioVedi 17 
ore 14.30 - 16.30: s. confessioni ii e iii media

mArtedì 22 
ore 15.00-17.00: s. confessioni i media
20.30: s. confessioni

mercoledì 23
ore 16.00 - 18.00 e 20.30: s. confessioni

SAbAto 19
ore 15.00 - 18.00: s. confessioni
ore 16.30: adorazione eucaristica

domenicA 20
s. messe: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 17.30

lunedì 21 - mArtedì 22 - mercoledì 23
s. messe: ore 8.00 - 18.00

gioVedì 24: VigiliA di nAtAle
ore 8.00 - 10.00 e 15.00 - 18.00: s. confessioni
ore 22.30: veglia natalizia
ore 23.15: s. messa solenne

Venerdì 25: S. nAtAle di geSù criSto 
s. messe: ore 8.00 - 10.00 - 17.30

SAbAto 26: S. SteFAno
s. messe: ore 10.00 - 18.00

domenicA 27
s. messe: ore 8.00 - 10.00 - 17.30

lunedì 28 -  mArtedì 29 - mercoledì 30
s. messa: ore 8.00

gioVedì 31: ultimo giorno dell’Anno
s. messe: ore 8.00 - ore 18.00 con recita del te deum

Venerdì 1 gennAio 2016
s. messe: ore 8.00 - 10.00 - 17.30 con canto del
veni creator

SAbAto 2
s. messe: ore 8.00 sospesa - 18.00 

domenicA 3
s. messe: ore 8.00 - 10.00 - 17.30

lunedì 4 - mArtedì 5
s. messe: ore 8.00 - 18.00

mercoledì 6: epiFAniA del Signore
s. messe: ore 8.00 - 10.00 con presentazione dei cre-
simandi alla comunità  - 17.30 

domenicA 10: bAtteSimo di geSù
s. messe: ore 8.00 - 10.00 - 17.30

domenicA 17: FeStA di SAnt’Antonio
AbAte A SAntA mAriA lA Vite
s. messe: ore 8.00 -  9.30 - 11.00  in parrocchia
ore 17.00 in s. maria la vite
ore 17.30 in parrocchia sospesa

domenicA 24: FeStA pAtronAle 
di S. AgneSe
s. messe: ore 8.00 - 9.30
ore 11.00: s. messa solenne con incendio
del “pallone” presieduta dal vicario episco-
pale mons. maurizio Rolla
ore 15.15: tombolata e assegnazione del
Premio della bontà “massimiliano valsecchi” 

4
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Troppo clericalismo 
allontana i ventenni

Il brano che segue appartiene all’introduzione
del volume “NoN È UNA FEdE PEr vEcchI”
ed è stato firmato dal biblista padre Silvano Fau-
sti, cofondatore della comunità di villapizzone
(Mi), il 24 maggio 2015, esattamente un mese
prima della sua morte.

Noi tutti siamo di fronte all’eccezionale oppor-
tunità, all’imperdibile occasione di far sì che
quella dei giovani di oggi sia la prima genera-
zione dei nuovi credenti. La nascita di una gene-
razione di nuovi e più autentici credenti
interrogherebbe ancora una volta noi tutti circa
la vera natura della fede, costringendoci a cam-
biare punto di vista e a prendere una posizione
non più scontata. 
Come i farisei che si trovarono spiazzati di fronte alla
guarigione del cieco nato – inconcepibile per un
“credo” ormai irrigidito e sclerotizzato nella sterile
osservanza dei 613 precetti e divieti della Legge -,
anche noi potremmo essere messi in crisi e sollecitati
proprio dai giovani a dare una risposta più consape-
vole e coerente alla stessa domanda: “Volete forse
anche voi diventare suoi discepoli?” (Gv 9,27).
Siamo preparati a ricevere una simile positiva
provocazione? In che modo è possibile operare la
conversione alla fede nella generazione dei giovani
di oggi? Conversione che appare quanto mai indi-
spensabile anche perché, non nascondiamocelo, è
l’unica occasione che rimane per fare risuonare la
Buona Notizia nel mondo. Almeno in questo nostro
Occidente così apparentemente stanco, esausto e a
tratti ormai “spento” nella sua opulenza palesemente
incapace di rinnovare se stessa all’infinito. 

Per consentire ai giovani di oggi di essere la “prima
generazione dei nuovi credenti”, occorre guidarli a
riscoprire le origini, ricondurli alle fonti del messag-
gio evangelico. come insegna il concilio vaticano II.
Questo ritorno all’essenzialità e alla purezza del-
l’annuncio cristiano è stato ovunque proclamato, da
tutti (o quasi…) condiviso a parole, ma assai di rado
è stato perseguito fino in fondo, ricercato con tena-
cia, accettandone anche le sfide.
Non si è ancora veramente deciso di abbandonare i
troppi pesi che si sono accumulati nel corso dei se-
coli, i troppi moralismi, le troppe e sterili disquisi-
zioni teologiche divenute ormai incomprensibili e
del tutto inutili, oltre che inattuali. 
Sono ancora troppe le divisioni che nulla hanno a
che fare con la Buona Notizia e che hanno creato e
continuano a creare scandalo, sono ancora troppi i
clericalismi che sono estranei alla vera natura della
Chiesa e rischiano di allontanare soprattutto i gio-
vani dal messaggio del Vangelo, e quindi dalla sal-
vezza portata da Cristo. 
È giunto il momento di lasciare “tutto ciò che è di
peso e il peccato che ci assedia” per correre “con
perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo
fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla
fede”(Eb 12,1-2). 
Ma siamo davvero capaci di farlo? E, soprat-
tutto, siamo convinti di volerlo fare?

P. Silvano Fausti

Da: “Avvenire” 
di domenica 22 novembre 2015

vita di chiesa
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missioni

Buon Natale 
dal Bangladesh

carissimi Amici!
Finalmente eccomi a voi, sempre contento di essere in sem-
pre in questa “valle di lacrime”, felice di fare il prete, il mu-
ratore, il maestro, l'idraulico, l'infermiere, l'avvocato e tanti
altre professioni per aiutare la mia povera gente. Ed io che
speravo in una vita tranquilla facendo il missionario!
Quanto è bello il mondo! Ci sono luoghi che lasciano a bocca
aperta per la loro bellezza. Qui in Bangladesh non ci sono
molte bellezze naturali, ma durante la stagione delle piogge
è sufficiente guardare le nuvole per restare incantati. Eppure
non c’è espressione più sincera per descrivere il nostro mondo
come “una valle di lacrime”. In questi giorni ho sepolto Phi-
lip, una bambino di otto anni morto all’improvviso. Pochi
giorni prima era toccato a Kallistus, tagliava i capelli lungo la
strada; ha lasciato la moglie e cinque figli ancora piccoli, ora
non hanno niente e l’unica loro speranza è la missione. Da
un mese a questa parte, tutti i giorni alla missione arriva la
polizia a chiedere se ci hanno minacciato, dopo l’assassinio
di un italiano ed un giapponese sono preoccupati che l’ISIS
arrivi anche qui in Bangladesh e ieri hanno attentato anche al
nostro p. Piero Parolari. Tutti i giorni vi sono problemi e dif-
ficoltà che fanno venire le lacrime agli occhi. Eh si! Viviamo
in un paradiso terrestre quotidianamente macchiato dalla
morte, dal terrore e dalla paura!  

Per fortuna sta arrivando Natale e durante l’Avvento sentiremo
queste parole: “In quei giorni, dopo quella tribolazione,  il sole
si oscurerà  e la luna non darà più il suo splendore   e gli astri
si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli
saranno sconvolte… così anche voi, quando vedrete accadere
queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.” (Mc.
13,24ss) Per fortuna tutti gli anni questa festa ci ricorda
che dio è con noi! dio è con noi nonostante gli stiamo di-
struggendo quello che Lui ha creato, dio è con noi nono-
stante le guerre o le bombe! Potranno cadere tutte le stelle,
anche quelle che abbiamo messo noi nel nostro cielo, ma il
dio di Gesù cristo sarà sempre il dio con noi.
Mentre stavo scrivendo queste parole è arrivata Regina, una
vedova con due figlie alla quale alcune persone vogliono por-
tare via quel piccolo pezzetto di terra che il marito gli ha la-
sciato, poi Dilip, la cui mamma si è suicidata lo scorso anno
e che a gennaio ho accolto nell’ostello. Ho detto loro qualche
parola di consolazione e ho promesso il mio aiuto per risol-
vere i loro problemi. E’ questa la forza di noi cristiani!
davanti alle lacrime, possiamo dire una buona parola e
possiamo fare qualcosa di bello per aiutare il prossimo. Il
mondo ha bisogno di persone che parlino bene e facciano

del bene! Ce n’è fin troppo di odio, di rancore e di terrore!
Sono troppi i profeti di guerre e di sventure, abbiamo bisogno
di profeti di pace, di costruttori di pace. Eh si! Per fortuna ar-
riva Natale, anche quest’anno abbiamo molto bisogno di que-
sta bella notizia: “Non temete, ecco vi annunzio una grande
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città
di davide un salvatore, che è il cristo Signore. Questo per
voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che
giace in una mangiatoia”.  (Lc.2,10-12)

Non abbiate paura! 
E Buon Natale carissimi!

p.Pierfrancesco 
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gruppo miSSionArio
dAllA pArte dei poVeri
il gruppo missionario esprime il più profondo e sentito
ringraziamento per  tutti coloro che hanno partecipato
alle iniziative promosse nel corso dell'anno 2015 e che
hanno permesso, con costanza, di sostenere i missio-
nari olginatesi nel mondo.

durante l’anno sono stati infatti raccolti 4.800,00 €  of-
ferti ai missionari sostenuti dal gruppo: padre remo
rota, padre gianluca tavola, padre pierfrancesco
corti, don Valentino de bortoli, don davide marchio,
e i coniugi carlo e cristina bosisio. sono solo una goc-
cia del mare delle necessità che devono quotidianamente
sostenere per i poveri delle loro missioni, tuttavia dimostra
che non li dimentichiamo e, anche con piccole rinunce,
riusciamo a portare loro il nostro aiuto.
in vista dell’inizio dell’anno santo della misericordia il no-
stro particolare auspicio/augurio è che tutti noi possiamo
accogliere l’esortazione apostolica di papa francesco
ad essere “popolo di Misericordia”, cioè uomini e donne
il cui cuore ha conosciuto e sperimentato l’amore di cri-
sto e che con gioia e fervore si fanno compagni di qua-
lunque fratello, soprattutto il più povero, facendolo sentire
accolto, amato, perdonato e incoraggiato. anche in que-
sto modo ci sarà possibile riscoprire e conservare la
“dolce e confortante gioia di evangelizzare” (Paolo vi).
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missioni
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Un nuovo progetto
per Padre Davide
Isinliví (EcUAdor), 4 Novembre 2015.

Se foste qui con me, dall’altra parte del mondo, vi inviterei a
guardare il cielo e a gioire. Finalmente é iniziato l’inverno: tanto
abbiamo aspettato che arrivasse la stagione delle pioggie. É la
benedizione del suolo che i campesinos hanno dissodato, e dei
pascoli che danno alimento ai loro animali. 
Quest’acqua, che ora bagna le mani come un miracolo, domani
le riempirá di cibo: patate, mais, orzo... tutto quello che il Si-
gnore ci puó dare.  É quanto serve per continuare a vivere qui
sulla Sierra, a 3000 metri di altitudine.

É giá un mese che sono tornato in Ecuador, tra la mia gente, a
servizio delle parrocchie di Chugchilán e Isinliví. Ancora tra i
poveri. Ancora con il sogno di regalare ció che possiedo. La
mia carta da giocare é questa: sono un prete, e tante famiglie e
tanti giovani guardano alla porta di casa mia per cercare cibo,
medicine, lavoro, una parola buona. E io devo dare: provarci
fino in fondo. 

ho un’altra carta importante da giocare: é l’oratorio.
l’oratorio mi chiede tempo da dedicare ai piú giovani.
L’oratorio mi porta a progettare degli spazi dove incon-
trare gli altri, costruire amicizie, conoscere il senso pro-
fondo della vita. É il luogo dove si puó imparare a
regalare la vita, come in ogni occasione in cui siamo di-
sposti ad aprirci al Mistero. Ed é questo che desidero
per tutti i ragazzi.
Ed ecco il mio progetto: é la casa per l’oratorio di Chugchilán.
Come vedrete nelle foto, si tratta di una vecchia struttura che
andrebbe rimodernata. Comprende due ampi saloni al piano
superiore e due stanze abitabili al piano inferiore, che potreb-
bero diventare dei dormitori per la gente che viaggia, come per
le persone malate. Il costo della ristrutturazione dovrebbe ag-
girarsi intorno ai 10.000 dollari.
É la mia proposta per tutti gli amici che potranno darmi
una mano. Penso che sia un bel modo per rispondere a
un’esigenza insolita, non piú solo materiale (la salute,
l’alimentazione), ma educativa. Ed é un’esigenza che ci

tocca e ci preoccupa in ogni parte del mondo.
Aggiungo solo i miei saluti e i rinnovo i miei ringraziamenti per
tutte le persone che mi sono state accanto nei mesi di perma-
nenza in Italia. É fantastico tornare a casa e sentire l’amicizia
di chi ti vuole accogliere e accompagnare. É un tesoro che cer-
cheró di custodire gelosamente.

Un forte abbraccio e una preghiera, 
sempre.

Padre Davide
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oratorio
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Grazie di vero  cuore  a chi ha cucinato, venduto ed
acquistato  le torte preparate in occasione del 143°
Anniversario di Fondazione  del nostro asilo. 
Ancora una volta La Provvidenza si è mossa attra-
verso la collaborazione  di tutti coloro che si sono at-
tivati per il buon esito di questo annuale
appuntamento che addolcisce il palato e il cuore.

Si sente l'affetto che lega olginatesi - genitori -  ed ex
alunni a quest'ultracentenaria istituzione. GRAZIE! 

saRebbe bello condivideRe con tutti voi
la nostRa FeStA di nAtAle.
vi  asPettiamo quindi, 
Venerdì 11 dicembre  
Alle ore 20,00 Al teAtro Jolly
non mancate! 

Natale coi bimbi della scuola d’infanzia

Siamo in un momento in cui come
accendi la tv o qualche social net-
work ti senti bombardado da notizie
tragiche di violenza di terrorismo, di
uccisioni  (vedi i fatti di Parigi).... al-
lora è bello e utile e " salutare" far
passare tra di noi un pò di corrente
positiva... non per chiudere gli occhi
alla realtà, o per non pensare a que-
sti fatti.... ma come piccoli segnali

che ci fanno capire che il mondo è

bello... la vita è bella

Ai ragazzi delle medie che frequen-
tano gli incontri di catechismo sono
state proposte dei piccoli gesti di ca-
rità che hanno accettato, proprio
come testimonianza del dono rice-
vuto con la Cresima.

I ragazzi di prima media stanno fa-
cendo l'esperienza, durante i  martedi
di avvento, presso  la casa di Riposo.
Con un percorso dei 5 sensi alla luce
della fede, incontrano, fanno compa-
gnia  e intrattengono le ospiti della
casa, facendo giochi e lavoretti. 

I ragazzi di seconda e terza
media... stanno allestendo un
banchetto di lavoretti e oggetti
natalizi e non, che venderanno
domenica 6 dicembre, per rac-
cogliere fondi x l'adozione a
distanza di due bimbi benga-
lesi: Joy e Mowsumi della par-
rocchia del nostro missionario
Pierfrancesco, adozione che
l'oratorio san giuseppe ha ini-
ziato qualche anno fa.                                                                   

Inoltre all'entrata dell'oratorio è
stata allestita un'Edicola, che ha la
funzione di provocare una rifles-
sione e una risposta circa i fatti
che accadono intorno a noi. L'edi-
cola è formata da due fasi: la "do-

manda" e la "risposta".

La domanda è mettere in evidenza
i fatti accaduti e che si vogliono
mettere a conoscenza di tutti.
La risposta è la presa di posizione
del fatto accaduto, in particolare
su come Gesù e il Vangelo ci do-
nano uno sguardo su questo o

quell'avvenimento. 
L'edicola è uno spazio aperto a tutti
coloro che vogliono esprimere il
proprio pensiero con dei post-it.
Per concludere ecco alcuni versi di
una canzone del Gen Rosso.

"C'è da guardarsi attorno e ve-

dere cosa c'è da fare....

a volte basta poco.... ed

ognuno di noi può  cominciare...

Il bene non fa notizia... non fa

rumore davvero...

ma sulle spalle porta il mondo

intero...."

I ragazzi delle medie
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oratorio

PRofessione 
di fede
nella celebrazione 
eucaristica di 
domenica 8 novembre
i nostri elisa, sofia,
nicole, martina, 
davide, luca e 
Giacomo si sono 
impegnati ad un 
cammino di fede più
consapevole e 
partecipato.

chieRichetti
Grazie a  matilde, 
nicole, beatrice,
achille, veronica, 
matteo crippa, 
andrea,  Giovanni e
letizia che con la
guida dei cerimonieri
marco e andrea si
sono preparati per ben
iniziare il loro servizio
come chierichetti.

Pomeriggi insieme in oratorio

SAbAto 5 dicembre ore 21.00
per i ragazzi di seconda e terza medie e adole-
scenti laboratori per il mercatino a sostegno
delle adozioni a distanza del nostro oratorio

domenicA 6 dicembre
banco di vendita per adozione a distanza
laboratorio di cucina: biscotti di natale

domenicA 13 dicembre
laboratorio biglietti natalizi

domenicA 20 dicembre
festa di natale: con happy hour dalle ore 17:30

SAbAto 18 dicembre 
ore 21.00

13° edizione 
dAnZAndo per lA ricercA
A cura della Ballet School 
di lecco ed erba

Raccolta fondi per telethon
ingresso € 8 
gratuito sino a 6 anni
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1° incontro Laboratoriale
per i genitori dei bambini 0-6 anni

SABATO 30 GENNAIO
l’eRba voGlio non esiste 
neanche nel GiaRdino del Re!
educaRe i Piccoli alle ReGole

QueSt’Anno 
portA A cASA tuA 
o Sul tuo poSto 
di lAVoro 
un Albero 
di nAtAle 
AlternAtiVo!

Con il 
solid
albero
ADDobbATo 
CoN STeLLiNe 
Di FogLie Di PALMA 
puoi AiutAre 
le mAmme povere 
in terrA di miSSione.

Per le stelline rivolgersi 
al laboRatoRio 
madRe matilde maPelli 

Responsabile 
Pinuccia 0341 680486

Appuntamenti per il 
Consiglio Pastorale 
Parrocchiale

Giovedì 10 dicembre ore 21.00: 
Basilica San Nicolò a Lecco 
Incontro con l’Arcivescovo 
Card. Scola.
Partenza oratorio ore 20.30
è opportuno prepararsi con la lettura 
della sua lettera pastorale
“Educarsi al pensiero di Cristo”

Martedì 12 gennaio ore 20.45:
Sala Mons. Colombo 
prepariamo l’incontro 
con il Vicario Episcopale che sarà 
martedì 19 gennaio ore 20.45
sempre presso la sala Mons. Colombo.

domenica 24 gennaio ore 11.00: 
Santa messa solenne
Il consiglio parteciperà alla santa messa 
celebrata dal Vicario.

RiVivi Santa Maria
SAbAto 16 e domenicA 17 gennAio
SAbAto 16 gennAio
ore 16.00: apertura giochi per bambini (gonfiabili, giostra e parco avventura)
ore 20.45: recita santo rosario. segue concerto a cura di “Tera di ghez”

domenicA 17 gennAio
ore 9.00: apertura manifestazione e mercatini
ore 10.15: ritrovo in piazza mons. colombo, corteo del Piedibus

lungo le vie del paese, animato dagli sbandieratori di Alba

ore 15.30: spettacolo degli sbandieratori di Alba

ore 16.30: benedizione degli animali
ore 17.00: santa messa animata dalla banda di Fiorano, dal Corpo musicale 

di Fiorano al Serio e dal coro Verdi Note di Fiorano al Serio

e molto Altro AncorA
Vi ASpettiAmo numeroSi!!!

Festa
patronale di
Sant’Agnese
domenicA 24 gennAio

ore 11.00: s. messa solenne con
incendio del “gLobo” presieduta 
dal vicario episcopale mons. 
maurizio Rolla

ore 15.15: tombolata e 
assegnazione del Premio della bontà 
“Massimiliano Valsecchi” 
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Quando la Cecoslovacchia cadde
sotto la sfera della Russia comunista,
il primo atto di questa visione atea
della vita fu quello di estirpare a viva
forza ogni segno di religione; furono
confiscati chiese e conventi, impe-
dendo a viva forza la diffusione della
parola di Dio e ogni forma di evange-
lizzazione: di qui l'istituzione di
campi di lavoro forzato, destinati a
preti strappati alle loro parrocchie,
scuole, istituti assistenziali. Mai,
come in quel frangente, si riscontrava
la verità della parola del Signore: “Se
il mondo vi odia, sappiate che prima
di voi ha odiato me. Se foste del
mondo, il mondo amerebbe ciò che è
suo; poiché invece non siete del
mondo, ma vi ho scelti io dal mondo,
per questo il mondo vi odia. Ricorda-
tevi della parola che io vi ho detto:
"Un servo non è più grande del suo
padrone". Se hanno perseguitato me,
perseguiteranno anche voi; se hanno
osservato la mia parola, osserve-
ranno anche la vostra. Ma faranno a
voi tutto questo a causa del mio nome,
perché non conoscono colui che mi
ha mandato. Se io non fossi venuto e
non avessi parlato loro, non avreb-
bero alcun peccato, ma ora non
hanno scusa per il loro peccato”
(Gv 15,18-22). 

I campi di lavoro avevano lo
scopo di fiaccare gli animi, per co-
stringerli a rinnegare la fede in Dio;
e, se non cambiavi testa, oltre al la-
voro si aggiungevano vessazioni,
torture, fame. Qui, le giornate si fa-
cevano lunghe, gli anni si sussegui-
vano; non si intravvedeva un segno
di luce lungo il tunnel del martirio
quotidiano. Soltanto chi ha vissuto
sulla propria pelle questa disumana
vicenda, può squarciare il cielo
plumbeo dei giorni di prigionia, fa-
cendo brillare i raggi di sole della
speranza cristiana: la sola che ha
dato forza e luce nei momenti bui
della solitudine e della prova. 

Il salesiano don Anton Shrolec,
arrestato all'età di vent'anni, nel vo-
lume «Una Luce dagli abissi - Me-
moria di un prete nei lager
cecoslovacchi» (Edizioni Dehoniane
Bologna, Euro12,00), così ricorda gli
inizi della sua odissea: “Quando i
comunisti salirono al potere con la
forza, sapevamo che la nostra liqui-
dazione sarebbe stata solo questione
di tempo. I giornali scandivano
senza equivoci: bisogna combattere
duramente contro la religione, i suoi
dogmi, la sua gerarchia, le sue strut-
ture; la religione è oppio e buio”.
Shrolec ci fa partecipi dei suoi dieci
anni di prigionia, di cui otto ai la-
vori forzati nelle miniere di uranio:
“Nel lager di Jàchymov chiamato
"Uguaglianza" ho lavorato a quasi
mille metri sotto la superficie. La-
voravamo all'estrazione di un mi-
nerale assai prezioso utilizzato
come combustibile nei reattori nu-
cleari e anche per le bombe atomi-
che”. I ritmi di lavoro erano
insopportabili, bisognava resistere
ad ogni costo per non cadere sotto
le fucilate dei carcerieri o azzannati
da cani lupo bene addestrati allo
scopo. 

Eppure, a fronte di tanta cru-
deltà si erge la speranza di una
nuova vita di libertà: “A Jàchymov
i sacerdoti hanno un campo a
parte. Il lavoro con l'uranio è una
pena di morte pulita, come l'euta-
nasia. Morire graziati. La fame e il
freddo sono placati dalle radia-
zioni”. Eppure “Più ne eravamo,
più crescevano l'amore, il buonu-
more, l'amicizia. Il nemico capiva
che il suo potere era inefficace e
andava su tutte le furie. A volte in
cella si pregava, anche a bassa
voce, e la guardia subito a dare
calci alla porta: "Smettetela!". I re-
ligiosi potevano essere piegati nel
corpo, ma mai nello spirito, sempre
vivo e sempre pronto a dare testi-

monianza del Risorto. E il Risorto
li accompagnava con la sua parola.
“Amate i vostri nemici, fate del
bene a coloro che vi odiano, bene-
dite coloro che vi maledicono, pre-
gate per coloro che vi maltrattano”
(Le 6, 27-28). La solidarietà fra i
detenuti è forte. “Quaggiù, la com-
pagnia è una scialuppa di salvatag-
gio. Si rema tranquilli, si condividono
momenti sereni, c'è spazio per lavo-
rare e anche per scherzare”. Le pa-
gine del Vangelo si arricchiscono di
nuovi personaggi; scrive infatti
Shrolec: “Peccato che il Signore
Gesù sia stato crocifisso così giovane.
Se gli avessero dato l'ergastolo come
si usa adesso, sarebbe finito di sicuro
in qualche miniera e nel Vangelo sa-
rebbero comparsi anche dei minatori,
oltre che pastori e contadini”. 

Nuovi personaggi, nuove situa-
zioni di vita, ma il filo rosso della
vita in Cristo si snoda in ogni
tempo, in ogni momento della vita
personale e comunitaria. 
Ecco allora che i preti prigionieri,
pur pregando per i loro persecutori,
potevano profetizzare: «Un giorno
si vergogneranno di tutta questa vio-
lenza!”, la vergogna di aver calpe-
stato i diritti degli inermi, di aver
rifiutato i messaggeri di pace. 

E i preti ristretti nel lager di Jà-
chymov possono oggi proclamare
ad alta voce: “Quando l'uomo non
s'arrende, Dio lo riporta alla luce
anche dagli abissi più profondi”.
Fare memoria di quanti non sono
tornati dagli abissi, vuol dire chie-
dere intercessione a coloro che già
hanno avuto il premio della visione
beatifica del Padre. 

(La testimonianza di Anton Shrolec è tratta
da “Avvenire” del 19 settembre 2014)

essere santi

Anton 
Shrolec 
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Le ACLI di tutta Italia si sono ri-

trovate ad Arezzo per il 48° Incon-

tro Nazionale di Studi. 

“Giustizia e pace si baceranno. Ri-

durre le disuguaglianze per animare

la democrazia” è stato il tema di una

serie di dibattiti, confronti e studi

volti ad individuare le linee guida

per rafforzare la missione e l'impe-

gno sociale delle Acli. Questo incon-
tro di studi si è concentrato infatti
sulla giustizia e sulle tante disugua-
glianze che rompono la coesione
sociale e che pongono in stallo la
democrazia, dando seguito alle
esortazioni che Papa Francesco
aveva rivolto alle Acli lo scorso
maggio nel corso dell'udienza per il
settantesimo anniversario dell'asso-
ciazione. L'obiettivo infatti è quello
di trovare le condizioni per l'av-
vento di un mondo nuovo dove
l’amore e la verità possano portare
all'affermazione della giustizia e
della pace, attraverso il supera-
mento delle ingiustizie, delle ideo-
logie e delle menzogne. 
Sulla scia delle parole di Papa Fran-
cesco noi crediamo che, per gettare
le fondamenta della giustizia, il
primo compito sia di riscoprirci
come popolo appartenente ad un
comune destino. Dobbiamo passare
dal “non ti riguarda” al “mi preoc-

cupo dell'altro”; per questo è essen-
ziale il ruolo politico e non solo
esecutivo dei corpi intermedi come
le Acli che sono in grado di essere
collanti tra le persone. La disugua-
glianza è una forma di differenza
che nasce dal confronto: per essere
disuguali bisogna essere in due. La

disuguaglianza richiede una rela-
zione, dunque è un fatto sociale. È
ancora la Questione Sociale il cen-
tro, il cuore del nostro operare nella
storia. Non possiamo mancare nep-
pure l'occasione storica di dare ri-
lievo ad una dottrina sociale della
Chiesa che mai nella sua storia ha
avuto parole così nette, così chiare. 
Vediamo brevemente alcuni degli
interventi che si sono susseguiti.
Padre Elio della Zuanna, assistente
spirituale delle Acli: “La pace va in-

tesa come pienezza di vita e rimo-

zione di tutti gli ostacoli che vi si

oppongono. Pace che escluda non

solo guerre, ma anche l'ingiustizia,

la povertà, la miseria, la paura e

l’abbandono, la malattia e l'emar-

ginazione e sappia invece favo-

rire la fraternità fra gli uomini e

la vita in sintonia con Dio”. Con-
tinuando la sua relazione fa que-
sta affermazione: “La pace non la

costruisce l'ingegneria giuridica

ma un cuore convertito che

guarda a Dio e al fratello”. 

S. Tassinari, vicepresidente Acli, è
intervenuto sul problema del lavoro.
“Quanta distanza c'è tra i guadagni

di pochi e i rischi di tanti? E quanto

questa distanza riduce la forza della

democrazia a vantaggio di nuove

aristocrazie che influenzano in

modo determinante gli ordini del

giorno delle agende politiche? Il la-

voro ha cessato di essere esperienza

di partecipazione di tutti alla pro-

duzione, creazione e destinazione

dei frutti del creato e l'Evangelii

gaudium indica l’iniquità di questo

fatto come la radice dei mali so-

ciali. (…) Prenderemo la crisi vera-

mente a muso duro e guadagne-

remo uno sviluppo sostenibile e

consistente solo quando smetteremo

di essere una società che cerca solo

rimedi nella crescita economica e

cominceremo invece a ridare al-

l'economia come obiettivo la cre-

scita della società e della nostra

capacità di sentirci tutti una stessa

umanità. Nessuno escluso”. 

Al termine degli incontri il presi-
dente Bottalico ha ribadito l'impe-
gno delle Acli contro la povertà e
contro le speculazioni finanziarie,
ha ribadito che l'associazione con i
suoi Circoli e strutture è pronta ad
accogliere i migranti e ha lanciato
proposte per far sì che l'economia
riparta. Ha anche invitato tutta l'as-
sociazione a stare alle periferie e
alle frontiere per essere d'aiuto nelle
situazioni critiche. 

acli

12

telethon 2015
anche quest’anno le acli
aderiscono della maratona
telethon per finanziare la ri-
cerca sulle malattie geneti-
che, proponendo l’acquisto
di Panettoni e Pandori 
Sabato 12 e 
domenica 13 
dicembre
sul sagrato della chiesa 
parrocchiale

Giustizia 
e pace
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bacheca

Aiutateci ad aiutare
“Di fronte alla sofferenza, alla solitudine, alla povertà e alle difficoltà di tanta
gente, che cosa possiamo fare noi? Lamentarsi non risolve nulla, ma pos-
siamo offrire quel poco che abbiamo, come il ragazzo del Vangelo. Abbiamo
certamente qualche ora di tempo, qualche talento, qualche competenza...
Tutti ne abbiamo! Se siamo disposti a metterli nelle mani del Signore, baste-
ranno perché nel mondo ci sia un po' più di amore, di pace, di giustizia e so-
prattutto di gioia (papa francesco)”.
con questo spirito, gli adolescenti e i ragazzi dell'oratorio hanno percorso le
strade del paese, bussando di porta in porta, raccogliendo viveri in abbon-
danza per le persone in difficoltà. Grazie a loro, e grazie anche a chi ha la-
sciato la sua offerta alla cassetta "Farsi prossimo".
nel mese di ottobre sono stati raccolti € 543,00

centro amico della caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ
Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 nella sede di via Cesare Cantù, 81

Tel. 3207249966 attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

“signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?
quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, 
o nudo e ti abbiamo vestito? 
e quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro:in verità vi dico:
ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”
(Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

lenzuola di tutte le misuRe - coPeRte - scaRPe di
oGni numeRo calze - salviette - indumenti PeR bam-
bini dai 5 anni in su

“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8
euro 1.500,00

guArdArobA “centro Amico”: via cesaRe cantù, 81 
indumenti: DiSTRibuzioNe 1° e 3° Giovedì  - RiCeViMeNTo 2° e 4° meRcoledì di oGni mese, dalle oRe 15,00 alle 17,00o

occorrono:

la Parola 
del signore

anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà 
la sua ricompensa

Avviso 
importante
la curia arcivescovile 
ha comunicato che 
i seguenti legati di messa
sono scaduti per decorrenza
dei termini (dopo 25 anni).

corti ambrogio e 
maggi Giuseppina

sabadini clemente
sangiorgio – bonacina
bassoli antenore
meroni – stucchi
Panzeri – Gilardi
mazzoleni – spreafico
Pirovano battista

33° Premio 
massimiliano 
valsecchi 
il Premio "massimilianovalsecchi"
è alla sua trentatreesima edizione.
entro il 31 dicembre sono da se-
gnalare al Parroco, don eugenio
folcio, oppure al sindaco, dott.
Rocco briganti, i nominativi di per-
sone, associazioni, gruppi di olgi-
nate che si sono distinti per la loro
significativa opera di solidarietà
svolta a favore del prossimo. 

il premio sarà consegnato do-
menica 24 gennaio 2016 in oc-
casione della festa patronale di
Sant'Agnese. 

si ceRcano volontaRi – uomini – PeR seRvizio Pacchi viveRi 
(teleFonAre Al n. 3207249966 dAlle ore 15,00 Alle 17,00 Solo Al gioVedì)

corso di preparazione 
al sacramento 
del matrimonio 
La sede degli incontri è presso 
l’oratorio di olginate, 
sala mons. Colombo, alle ore 21.00

calendario:
Sabato 6 febbraio: 
incontro di apertura, ore 16.00 
e s. messa ore 18.00
martedì 9 - 16 - 23 febbraio
martedì 1 - 8 - 15 marzo
martedì 12 - 19 aprile
Sabato 23 aprile:
ultimo incontro ore 15.00 
a consonno e s. messa ore 18.00

le iscrizioni si ricevono in casa 
parrocchiale: tel. 0341 681593

ultimo dell’anno in oratorio
a grande richiesta proponiamo il tradizionale
cenone di fine anno con euro 30,00 adulto 
15,00 ragazzi con favolosa tombolata.
aperto a tutte le famiglie, nonni, 
fino a un massimo di 150 persone

iSCRizioNe PReSSo NoRMA AMbRoSiALi  0341 680486 o 3335947035
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Mese di dicembre
domenica 06 - Iv domenica d’Avvento

ore 8.00 S. Messa Pierluigi Gilardi e genitori
ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa defunti fam. Fioretto e Galli
ore 17.30 S. Messa Anna Sandionigi

07 ore 8.00 S. Messa Graziella Bonacina
ore 18.00 S. Messa

Martedì 8 – Immacolata concezione
ore 8.00 S. Messa Felice Gilardi e famiglia
ore 9.3 0 S. Messa Eugenio, Clementina e fam. Tentorio
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa De Luca Delfina - Cataffo Armando

09 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

10 ore 8.00 S. Messa Erminio Pirola e famiglia
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Carlo Sala

11 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
ore 18.00 S. Messa Luigi Fumagalli

12 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Giovanni, Assunta e fam. Sabadini (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

domenica 13 – v domenica d’Avvento
ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
ore 9.30 S. Messa Fam. Pirovano e Montanelli 
ore 11.00 S. Messa Defunti classe 1935
ore 17.30 S. Messa Edoardo Bonacina

14 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Ruggero Amigoni

15 ore 8.00 S. Messa Giovanni, Angioletta, Davide e Walter
ore 18.00 S. Messa Giovanni, Pierina e Antonio Redaelli

16 ore 8.00 S. Messa Defunti fam. Conti e Caseri
ore 18.00 S. Messa Rosa, Maurizio e Aurelia Gilardi

17 ore 8.00 S. Messa Franco Gattinoni
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Defunti Ghislanzoni - Mora

18 ore 8.00 S. Messa Assunta Galbusera
ore 18.00 S. Messa Enrica Gilardi

19 ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 16.30 Adorazione Eucaristica
ore 16.30 S. Messa Valsecchi Giulia (C. d. R.)
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

domenica 20 – vI domenica d’Avvento
ore 8.00 S. Messa Famiglie Gilardi e Pirola
ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Aldo e Maria Tocchetti
ore 17.30 S. Messa Defunti fam. Valsecchi e Passoni

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

22 ore 8.00 S. Messa Innocente Mazzoleni
ore 18.00 S. Messa

oRe 15 battesimi

oRe 16.30- oRe 17.30adoRazione eucaRistica con

vesPRi e RosaRio meditato

oRe 21 PRove GRuPPo canto

oRe 17 novena natalizia

oRe 7.30 novena natalizia RaGazzi delle medie

oRe 17 novena natalizia

oRe 7.30 novena natalizia RaGazzi delle medie

oRe 17 novena natalizia

oRe 16.30- oRe 17.30 adoRazione eucaRistica con

vesPRi e RosaRio meditato

oRe 15.00- 18.00 confessioni

oRe 7.30 novena natalizia RaGazzi delle medie

oRe 17 novena natalizia

oRe 21 PRove GRuPPo canto

oRe 7.30 novena natalizia RaGazzi delle medie

oRe 17 novena natalizia

oRe 16.00-18.00  confessioni

oRe 20.30 confessioni

14

INIZIo 
ANNo SANTo 
DELLA 
mISERICoRDIA
oRe 11 battesimi
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oRe 16.00-18.00  confessioni

oRe 20.30 confessioni

oRe 16.30- oRe 17.30adoRazione eucaRistica con

vesPRi e RosaRio meditato

oRe 10.00  PResentazione cResimandi

23 ore 8.00 S. Messa Famiglia Colombo
ore 18.00 S. Messa Lidia e Ambrogio Viganò

24 ore 8.00 S. Messa sospesa
ore 22.30 Veglia natalizia
ore 23.15 S. Messa Comunità parrocchiale

venerdì 25 – Natale del Signore
ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 10.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 17.30 S. Messa Sacerdoti defunti

Sabato 26 – S. Stefano
ore 8.00 S. Messa sospesa
ore 10.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa

domenica 27 – Nell’ottava di Natale 
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 10.00 S. Messa Domenico Orlandi Arrigoni
ore 17.30 S. Messa Natale Milani e Edvige Valsecchi

28 ore 8.00 S. Messa Carmela Milani e Giovanni Monguzzi
29 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
30 ore 8.00 S. Messa Famiglia Pirola e Perego
31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda

ore 18.00 S. Messa

Mese di Gennaio
venerdì 1 – circoncisione del Signore

ore 8.00 S. Messa
ore 10.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa Comunità parrocchiale

2 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Mandelli Luigi

domenica 3 – dopo l’ottava del Natale
ore 8.00 S. Messa Angelo, Candido e Giuseppina
ore 10.00 S. Messa Pierina-Giovanni-Andreina Morandi
ore 17.30 S. Messa Comunità Parrocchiale

4 ore 8.00 S. Messa Silvio-Luigia e Assunta
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Antonio Bonacina

Mercoledì 6 – Epifania del Signore
ore 8.00   S. Messa Battista Pirovano e figli: Maria Grazia, Virgilio, Luigi e Enrico
ore 10.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa Regina, Davide, Genoveffa e Cesare Scaccabarozzi

7 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Graziella Bonacina

8 ore 8.00 S. Messa Losa Giuseppe
ore 18.00 S. Messa

9 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa
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FArmAciA dr. Fedeli
via Redaelli 19/a - 23854 olginate lc
tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
lunedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
mArtedì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
mercoledì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
gioVedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
Venerdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SAbAto: 8.30-12.30

le tue Foto
dA cASA

www.miofotografo.it
codice 21021234

mensile parrocchiale - Registrazione tribunale di lecco n. 19 del 20.12.1992
Responsabile fabrizio Redaelli - via don Gnocchi, 2 - 23854 olginate (lc) - tel. 0341 681593

stampa:                             a.G. bellavite srl - missaglia (lc) - edizione fuori commercio
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